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riavvicinam ento con la  Russia, anche a costo di dover sostituire 
ag li Obrenovich' la d inastia rivale dei Karageorgevich.

Ma l ’eccitazione avea ragg iun to  il colmo nella Grecia; tanto  
che fu d ichiarato che il Governo assum eva la direzione dell’ or­
todossia ellenica; e di fatto, per mezzo del Sinodo di Costanti­
nopoli, domandò alla Porta, non solo la  dichiarazione che la Chiesa 
bu lg ara  era scismatica, m a che per tan to  il clero di essa fosse 
costretto a m u ta r le fogge degli abiti.

F ra ttan to  il Sultano, sperando in un possibile accomodamento, 
non si decideva ad accettare le dimissioni del Patriarca; e siccome 
il Sinodo, contro ogni suo diritto, m inacciava di proclam are la 
Chiesa ortodossa in  istato  di persecuzione e di pronunziare per 
fino l’interdetto; la stam pa tu rca  g iustam ente osservava che una 
ta le  enorm ità, per lo meno, sarebbe s ta ta  strana  ; poiché il Capo 
dell’IsIam non poteva arrogarsi il privilegio di in tervenire in m a­
teria  religiosa, nè dogm atica nè disciplinare cristiana, e tanto 
m eno di fulm inare scomuniche. Circa la direzione dell’ortodossia 
assun ta  dal G abinetto greco, m etteva poi in  rilievo il fa tto  che 
ciò costituiva u n ’ intrusione ingiustificabile ; poiché il Sinodo di 
Atene, non essendo per n u lla  m inacciato dalla T u rc h ia , nè la 
Chiesa della Grecia correndo alcun pericolo; il Governo di quella 
nazione non avea alcun diritto  d’im mischiarsi, anche indirettam ente, 
nelle faccende dell’im pero turco; tan to  più che la stessa Chiesa 
greca, alla sua volta, era da ritenersi come scismatica; essendosi 
staccata  da P atriarcato  di C ostantinopoii, come quella russa e 
quella bulgara.

Q uantunque dimissionario, il P a tria rca  credette opportuno di 
non lasciare senza risposta il teskeré della Porta, in  data 11 agosto 
1890, e per mezzo di un suo takrir, esaminò i cinque p u n ti con­
te s ta ti fra il P atriarcato  e il Governo, cioè: i m atrim oni e i di­
vorzi, i testam enti dei cristiani ortodossi, le scuole, la procedura 
crim inale re la tiva ai p reti e i berats dei Vescovi bulgari.

Il linguagg io  del Patriarca, alla fine del takrir, diventava ad ­
d irittu ra  violenta, con la dichiarazione di m antenere ferm am ente 
le dimissioni, perchè la P orta  um iliava e avviliva l’ortodossia 
e con la conclusione che la Chiesa si trovava quasi in istato  di 
persecuzione.

Il Consiglio p a tria rca le , dalla p arte  sua , m inacciava pure di 
dim ettersi e di affidare g l’ interessi della Chiesa d’ Oriente allo 
zelo e alla  sollecitudine delle altre Chiese ortodosse, e precisa- 
m ente a quella russa; senza pensare che questa, in  fondo in  fondo, 
non sogna altro  che l ’abbattim ento del P atriarcato  ecumenico.

Ciò non di meno il P atriarca  fu invitato  a ll’Yldiz Kiosk, per 
tra tta re  un componimento; m a egli si rifiutò di accettare l’invito, 
con la scusa che, essendo dimissionario, non poteva nella sua qualità  
p resentarsi davanti al Sultano.

Nell’ottobre la ro ttu ra  fra la Porta  e la Chiesa greca di Co­
stantinopoli era completa; il Santo Sinodo, presieduto dal Metro­


